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prof. Rosa Maria Gregoletto
TESTO:  G. Baldi – S. Giusso – M. Razetti – G. Zaccaria, Testi e storia della letteratura. Dalle origini all’età comunale, volume A, Paravia. 
La lirica del Duecento in Italia. Paragrafo 4 Il “dolce stil novo”, pag. 166; A 2 Guido Guinizzelli, T. 3 Al cor gentil rempaira sempre amore, pag. 169; T. 4 Io voglio del ver la mia donna laudare, pag. 174; T. 5 Lo vostro bel saluto e ‘l gentil sguardo, pag. 176, A 3 Guido Cavalcanti, T. 6 Chi è questa che ven, ch’ogn’om la mira, pag. 178, T. 7 Voi che per li occhi mi passaste ‘l core, pag. 181, T. 5 Perch’i’ no spero di tornar giammai, pag. 202. La poesia comico-parodica paragrafo 3 pag. 220, A 3 Cecco Angiolieri T. 4 Becchin’ amor, pag. 222, T. 5 Tre cose solamente m’enno in grado, pag. 224, T. 6 La stremità mi richer per figliuolo, pag. 225, T. 6 S’i’ fosse fuoco, arderei ‘l mondo, pag. 204. Dante Alighieri: par. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7;T.1a Il libro della memoria, pag. 239, T. 1b La prima apparizione di Beatrice, pag. 241; T. 2 Una presa di coscienza, pag. 243; T. 3 Donne ch’avete intelletto d’amore, pag. 246; T. 4 Ne li occhi porta la mia donna Amore, pag. 250; T. 5 Tanto gentile e tanto onesta pare, pag. 251; T. 7 La “mirabile visione”, pag. 257; T. 8 Guido, i’ vorrei che tu e Lapo ed io, pag. 261; T. 10 Il significato del Convivio, pag. 268; T. 11 Caratteri del volgare illustre, pag. 275; T. 12 L’imperatore, il papa e i due fini della vita umana, pag. 280; T. 13 L’allegoria, il fine, il titolo della Commedia, pag. 284. Francesco Petrarca, par. 1, 2, 3, 4, 5; T. 1 Una malattia interiore: l’ “accidia”, pag. 323; T. 2 L’amore per Laura, pag. 326; T. 3 L’ascesa al Monte Ventoso, pag. 335; T. 4 Voi ch’ascoltate in rime sparse il suono, pag. 350; T. 5 Movesi il vecchierel canuto e bianco, pag. 354; T. 7 Solo e pensoso i più deserti campi, pag. 357;  T. 9 Erano i capei d’oro a l’aura sparsi, pag. 361; T. 10 Chiare, fresche e dolci acque, pag. 363; T. 12 Pace non trovo e non ho da far guerra, pag. 374; T. 13 Passa la nave mia colma d’oblio, pag. 375; T. 14 La vita fugge, e non s’arresta un’ora, pag. 378. Giovanni Boccaccio, par. 1, 2, 3, 4, 5, T. 1 La dissimulazione amorosa. pag. 412; T. 2 Il Proemio, pag. 429; T. 3 La peste, pag. 433 (letto solo in parte); T. 4 Ser Ciappelletto, pag. 446; T. 5 Landolfo Rufolo, pag. 458; T. 6 Andreuccio da Perugia, pag. 464; la novella delle papere in fotocopia; T. 8 Lisabetta da Messina, pag. 487; T. 9 Nastagio degli Onesti, pag. 492; T. 10 Federigo degli Alberighi, pag. 497; T. 11 Cisti fornaio, pag. 504; T. 12 Guido Cavalcanti, pag. 508; T. 13 Frate Cipolla, pag. 511; T. 14 Calandrino e l’elitropia, pag. 520.
Volume B, L’Umanesimo, il Rinascimento e  l’età della Controriforma. 
Dal “disprezzo del mondo” alla “dignità dell’uomo”.A 3 Giannozzo Manetti, T. 4  L’esaltazione del corpo e dei piaceri, contro l’ascetismo medioevale, pag. 46; A 4 Marsilio Ficino, T. 5 L’uomo è simile a Dio, pag. 51. L’edonismo e l’idillio nella cultura umanistica. A 1 Lorenzo dè Medici, T. 1 Trionfo di Bacco e Arianna, pag. 58; A 2 Angelo Poliziano, T. 2 I’ mi trovai, fanciulle, un bel mattino, pag. 64. Il poema epico-cavalleresco. A 1 Luigi Pulci, T. 1 L’autoritratto di Margutte, pag. 84; T. 2 Il diavolo Astarotte e lo spirito rinascimentale, pag. 91. Par. 3 A 2 Matteo Boiardo, T. 3 Proemio del poema e apparizione di Angelica, pag. 99; T. 4 Il duello di Orlando e Agricane, pag. 107.La questione della lingua, pag. 127, Pietro Bembo T. 1 Crin d’oro crespo e d’ambra tersa e pura, pag. 163; Ludovico Ariosto, par. 1, 2, 3, T. 1 L’intellettuale cortigiano rivendica la sua autonomia, pag. 251; T. 2 Proemio, pag. 274; T. 3 Un microcosmo del poema: il canto I, pag. 277. T. 6 Cloridano e Medoro, pag. 312; T. 7 La follia di Orlando, pag. 320; T. 9 Astolfo sulla Luna, pag. 345. Gli alunni hanno preparato due relazioni su Il principe di Niccolò Machiavelli e sui Ricordi di Francesco Guicciardini. La presentazione dei due autori verrà effettuata all’inizio del prossimo anno.
Dante, Divina Commedia, Inferno,, sono stati parafrasati i seguenti canti: 1, 3, 5, 6, 10, 13, 15; 19.                                            I canti non parafrasati sono stati brevemente riassunti.
Al fine di una corretta ed adeguata preparazione per lo scritto dell’esame di Stato, ho utilizzato 3 ore curricolari per presentare le caratteristiche del saggio breve e dell’articolo di giornale. 
Padova, 18 giugno 2015                                                
Il Docente                                                                                                                   I rappresentanti degli Studenti
Rosa Maria Gregoletto                                                                                       
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